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« Riedizioni » 

al cinema: 

l'imbroglio 

di stagione 
La stagione cinematografica 

sta segnando le ultime battu
te. alle soglie dell'estate le 
sale incominciano a vuotarsi 
e 1 film in cartellone prean
nunciano 11 letargo che esplo
derà con il solleone. Qua e là 
fanno capolino le prime «rie
dizioni», squallidi imbrogllet-
ti con cui esercenti e distri
butori cercano < di intascare 
qualche milione in più ven
dendo a prezzi quasi « inver
nali » pellicole vecchie cinque, 
dieci e più anni. 

Quella delle «riedizioni» è 
una vera e propria truffa 
consumata ai danni del soli
to « spettatore sovrano », un 
consumatore che è tanto libe
ro di scegliere, da decidere 
di comperare un rottame allo 
stesso prezzo di un prodotto 
nuovo! Né si tratta di valori 
di poco conto: basti pensare 
che nella scorsa stagione le 
« riedizioni » hanno ottenuto, 
nel solo circuito delle prime 
visioni, incassi complessivi per 
2 miliardi e 337 milioni (5.4 
per cento dei proventi totali 
del settore), riesumando ben 
86 pellicole (circa il 15 per 
cento dei prodotti utilizzati 
dalle prime visioni). 

La stragrande maggioranza 
di tali pellicole era stata pre
sentata per la prima volta al 
pubblico tra il 1960 e il 1966. 
Per quanto riguarda l'anda
mento « interno » di questa 
parte del mercato vi si ritrova 
una caratteristica tipica del
l'intero panorama cinemato
grafico italiano: la sostanzia
le predominanza delle società 
americane su quelle naziona
li. Sostanziale in quanto ba
sata non sul numero dei film 
ma sulla mole degli incassi, 
in altre parole la presenza ita
liana è quantitativamente più 
consistente di quella hollywoo
diana, ma diventa minorita
ria quando si passi a consi
derare i dati economici. Con
tro il 51 per cento di film na-
zionali (45 per cento) e di 
coproduzione (6 per cento) 
realizzati si ha il 60 per cen
to di incassi alle pellicole 
americane. La situazione di
venta ancora più preoccupante 
guardando 11 problema dal 
punto di vista delle società 
che distribuiscono le « riedi
zioni ». L'inversione sopra ac
cennata si fa più marcata: gli 
americani ottengono il 52 per 
cento degli Incassi con il 26,5 
per cento dei film, mentre le 
società nazionali e regionali 
non vanno oltre il 48 per cen
to degli incassi pur disponen
do del 73.3 dei titoli. 

Detto questo, per quanto ri
guarda l'aspetto quantitativo 
del problema, vediamo ora 1 
termini qualitativi. Nessuno 
nega che un'efficace azione di 
recupero dei vecchi materiali 
cinematografici potrebbe con
tribuire non poco, una volta 
armonizzata ad analoghe ini
ziative a livello della scuola, 
della televisione, dell'associa
zionismo popolare, all'eleva
zione dello spirito critico del
lo spettatore. Perché questo si 
verifichi occorre inserire la 
« riedizione » nel quadro di 
un disegno generale volto al
la promozione culturale del ci
nema come strumento di co
municazione saldato alle esi
genze delle grandi masse po
polari. 

Oggi le cose vanno in modo 
ben diverso, e la ripresenta
zione di un vecchio film non 
ha altro scopo se non quello 
di carpire qualche centinaio 
di milioni a uno spettatore 
succubo e condizionato. 

Quale è il comportamento 
dei pubblici poteri davanti a 
questo vero e proprio imbro
glio? La legge sulla cinema
tografìa si accontenta di ren
dere meno pacchiano il mec
canismo truffaldino imponen
do la presentazione dei vec
chi film con il titolo origina
le ben in vista (prima del 
1965 i mercanti di pellicola 
erano soliti mutare nome alle 
vecchie pellicole presentando
le al pubblico come prodotti 
nuovi). Nulla si fa per colpi
re il meccanismo alla radice. 
per esempio costringendo gli 
esercenti delle prime visioni 
a dimezzare i prezzi ogni 
qualvolta programmano una 
« riedizione ». Né si gettano 
le basi per un'incentivazione 
della azione educativa di cui 
parlavamo precedentemente 
detassando totalmente, sem
pre in via esemplificativa. 
quei locali che programmano 
vecchi film nel quadro di una 
Azione organica d'informazio
ne critica e di ricerca cultu
rale. cosi come prevede la 
proposta di legge sulla cine
matografìa presentata al Par
lamento dal nostro Partito sia 
dui luglio dello scorso anno. 

Umberto Rossi 

Scrittori di 
teatro solidali 

con Krejco 
L'Associazione sindacale 

scrittori di teatro ha emesso 
un comunicato con il quale, 
ribadendo la convinzione che 
al teatro e a tutti gli «spazi 
dell'invenzione » deve essere 
ovunque lasciata < quella au
tonomia di ricerca che solo 
può produrre risultati fecondi 
per tutta la società civile », 
esprime la sua solidarietà a 
Krejca « nel momento In cui 
Tiene esonerato dal suo inca
rico di regista », e a rutto il 
Teatro Za Branou di Praga. 

In sordina al Festival i grandi temi della storia 

Di scena a Cannes 
l'amore e la morte 
« Viva la muerte » di ArrabaI: la tragedia spagnola in chiave psi
canalitica - «Raphael» di Deville s'ispira al mondo di Alfred 

De Musset - Ennesimo esempio di umorismo nero inglese 

Dal nostro, inviato 
. .' - --' ' ' - CANNES, 17 

Amore e morte sugli scher
mi di Cannes: accantonati o 
messi in sordina I grandi te
mi della storia umana, sono 
quelli dell'esistenza individua
le a prendere oggi il soprav
vento. Qualcuno potrà dire 
che la Settimana della critica, 
giunta al suo decimo anno di 
vita, si è aperta con un film 
riflettente la tragedia collet
tiva della Spagna moderni; 
ma, secondo noi, Viva la muer
te, «opera prima» cinemato
grafica del drammaturgo e 
scrittore Fernando ArrabaI, va 
vista (come, del resto, la sua 
produzione narrativa e teatra
le) in una prospettiva diver
sa, non necessariamente e non 
strettamente politica. 

Viva la muerte, realizzato in 
Tunisia, deriva, con molta li
bertà, dal romanzo autobio
grafico di ArrabaI Baal Babi
lonia; vi si racconta di un 
ragazzo, di nome Fando, il 
cui padre, un « rosso » spa
gnolo, è denunciato dalla ri
spettiva madre e moglie, In
carcerato. fatto fucilare. Cre
sciuto nell'atmosfera del più 
torvo bigottismo, fra tentazio
ni ribelli, imposizioni religio
se, ossessioni sessuali, Fando 
matura pian piano la sua 
scelta, la sua rottura con i 
tabù familiari e sociali, il suo 

inserimento nella lotta contro 
la dittatura. Ma questa scel
ta, questa rottura, questo inse
rimento non sono altro, In so
stanza, che una Identificazione 
del fanciullo nella immagine 
paterna, uno scioglimento bru
tale del suo complesso edipico 
nel confronti della genitrice, 
del morboso legame di odio-
amore verso lei e verso la zia: 
figure assai slmili e quasi In
tercambiabili, anche fislono-
micamente. Tutto ciò espresso 
in un linguaggio che alterna 
(con qualche monotonia) ca
denze naturalistiche e deliri 
visionari, ridondanti fantasie 
erotiche e cruente: un 3u.nu.el 
privo di misura e, soprattutto, 
del dono dell'Ironia. ArrabaI, 
in definitiva, sembra accetta
re senza distacco critico, ma 
solo rovesciandone meccanica
mente 11 segno, quella mitolo
gia dell'« anima iberica » che 
1 franchisti per loro conto ma
nifestarono nell'osceno grido 
di battaglia, Viva la muerte. 
contrastato Invano dal tardo 
illuminismo (Impotente, per 
altri versi) di intellettuali co
me Unamuno, L'Ideologia fa
scista, nella sua edizione spa
gnola. andrebbe forse altri
menti combattuta. 

E passiamo al film In con
corso: secondo campione fran
cese Raphael ovvero il disso
luto del quarantenne regista 

Albicocco 
in Italia 

per « Follia 
dei sensi» 

II regista Gabriel Albicocco 
Terrà in Italia per seguire il 
doppiaggio del suo film Ca-
9§ful, che uscirà sugli schermi 

U titolo Follia dei sensi. 

Musica 

Dallapiccola 
r> - ed. Henze 

all'Olimpico 
Concerto bipartito, al Tea

tro Olimpico, come 11 giorno 
e la notte. Un concerto illu
minato dai chiari di luna del
la cosiddetta stagione pubbli
ca della Rai-Tv di Roma. 

La prima parte — diretta 
dall'autore — era dedicata al 
ciclo delle Liriche greche 
(1942*45) e ai GoetheLieder 
(1953) di Luigi Dallapiccola, 
festeggiatissimo, e sempre 
fiero d'una sua inflessibilità 
che svela, però, palpitanti te
nerezze. 

Poi, una fine del mondo, 
minuziosamente promossa da 
Hans Werner Henze, diretto
re anche lui della sua novità 
in « prima » assoluta. Henze 
ha qui perfezionato quel tanto 
di teatro che punteggiava El 
Cimarron (quasi un diario di 
uno schiavo cubano sfuggito 
ai tiranni), raggiungendo nel
la nuova composizione II dif
ficile percorso verso la casa 
di Natascia Ungheuer, una 
sontuosa e opulenta situazione 
scenica oltre che musicale. 

Un quintetto di «ottoni», 
arroccato a sinistra, su un al
to piedistallo, vuole significa
re la presenza di sentinelle 
sulla fortezza; il quartet-o 
tradizionale simboleggia la 
borghesia in crisi, per quanto 
atteggiata a sinistra, mentre 
un complesso jazz è l'emble
ma d'una utopia erronea. 

Quale? Gli undici componi
menti in tedesco del poeta 
Gastòn Salvatore (splendida
mente li declama, li vocaliz
za o proprio li canta il ba
ritono William Pearson) al
ludono a un immaginario bor
ghese di sinistra il quale si 
accorge che la rivoluzione 
(alias « La casa di Natascia »), 
un conto è farla e un'altra 
cosa è vagheggiarla per oppor
tunismo della coscienza. 

Henze è un demonio nel 
maneggiare i suoni e, certo, 
alcuni impasti timbrici sono 
preziosi e inediti. Ma in essi 
c'è chi registrerebbe piuttosto 
un passo indietro. Sarà neces
sario « riguardare » meglio 
questa musica, passandola ma
gari alla moviola. Ora dicia
mo che il pubblico ha decre
tato un alto successo alla 
nuova e lunga (un'ora!) com
posizione di Henze. 

e. v. 

Teatro 
Saggio di regia 

sui « Carabinieri » 
Saggi finali di regia degli 

allievi diplomandi dell'Acca
demia nazionale d'arte dram
matica «Silvio D'Amico» al 
Teatro-Studio «Eleonora Du
s e » : ' ! » cominciato Giando
menico Curi, presentando una 
«nuova edizione» de / cara
binieri di Beniamino Joppolo, 
un'opera molto discussa e ac
colta in modo contrastante 
dalla critica quando apparve 
circa dieci anni fa sulle ri
balte spoletine (unanimi con
sensi riscosse, invece, un'edi
zione parigina del dramma). 
Ci sembra anche opportuno 
ricordare Les carabiniers. la 
« riduzione » cinematografica 
del dramma di Joppolo che 
Jean-Luc Godard «girò» nel 
1963; opportuno per il nostro 
discorso, che qui brevemente 
accenneremo, sul senso di una 
regia, sia essa cinematografi
ca. sia teatrale. 

Godard reinventò il dram
ma di Joppolo, lo universa
lizzò traendone nel contem
po tutti i succhi realistici pur 
nella pregnanza metaforica e 
poetica del suo universo ci
nematografico. In sostanza, 
Godard si trovò a dover in
ventare una forma linguisti
ca nuova al dramma « lette
rario», ma non molto dissi
mile dovrebbe essere l'opera
zione di un regista teatrale 
chiamato a dare forma tea

trale a una struttura che è 
sempre e comunque ancora 
« letteraria », cioè I carabinie
ri di Joppolo. L'operazione 
culturale del regista teatra
le è, ugualmente, un'opera
zione poetica, da portare a 
termine attraverso un'inter
pretazione critica del testo 
che si realizza e si esprime 
nella forma scenica di segni 
determinati. 

Ebbene, l'edizione del Cara
binieri di Curi non aveva nes
suna ragion d'essere per il 
semplice fatto che non affio
rava per tutto l'arco del 
dramma — l'apologo amaro e 
ironico sulla violenza di uno 
stato repressivo, e sulle « de
formazioni » sociali e umani 
che la violenza (in «pace» 
come in guerra) provoca nel
l'uomo — un'idea d'Interpre
tazione e di regia, una visio
ne originale del dramma che 
ne giustificasse la messa in 
scena anche a livello «acca
demico ». 

Ai Carabinieri di Curi man
cava il ritmo interno, una ten
sione drammatica (la povertà 
spirituale dei carabinieri e 
dei contadini) invano cercata 
attraverso la concitazione iste
rica della recitazione (eppu
re, Luciana Negrini, Elisabet
ta Carta, Bruno Cattaneo, Ste
fano Corsi, Piero Di Jorio e 
Giovanni Brusatori hanno mo
strato di possedere sensibili
tà e notevoli qualità inter
pretative). Eclettico quanti al
tri mai il taglio registico, che 
dai toni veristici della sceno
grafia e della recitazione pas
sava senza soluzione di conti
nuità alla proposta di un com
mento di « musica nuova » su 
astratti panorami geometrici 
costruiti sullo sfondo della 
scena. Una regia, insomma, in
decisa e povera d'immagina
zione, timorosa di scegliere 
tra la restituzione «oggetti
va» (possibile, poi?) del te
sto di Joppolo e una sua uni-
versalizzazione simbolica, da 
raggiungere persino attraver
so una critica (mancata) al 
linguaggio teatrale «tradizio
nale ». • ^ 

vice 
Canzoni 

Ernesto 
Bassignano 

Continua con successo il 
Folkstudio Festival. L'altra 
sera, il locale era gremito e 
il recital di Emesto Bassigna-
gno non ha deluso le aspet
tative. Il giovane cantautore 
ha diviso il suo spettacolo in 
due parti: in una le canzoni 
di lotta, «quelle che — spie
ga Bassignano — nascono da 
una partecipazione emotiva, 
intensa e non, come tante, da 
un meravigliato distacco sno
bistico borghese, falsamente 
rivoluzionario»; e, nell'altra, 
i momenti di riflessione che, 
sebbene frutto di un giustifi
cato abbandono poetico, con
fermano ancora una volta la 
lucidità, e la coerenza di que
sto personalissimo cantautore. 

Nella prima parte, Bassigna
no esegue, con Inconfondibile 
grinta e slancio. L'operaio, 
Quartieri di Roma, Case, Com
pagni (queste ultime due 
vengono calorosamente ac
compagnate dal pubblico, che 
canta in coro con Ernesto). 
Nella seconda, Bassignano 
raccoglie applausi entusiasti
ci con Sto pensando e Afa 
(bellissima, quest'ultima, è la 
sua composizione più recen
te). Allo spettacolo, inoltre, 
ha partecipato Duilio Del 
Prete, che si è esibito in un 
suo mini-show in onore di 
Ernesto e per la gioia dei 
presenti. 

vice 

Michel Devllle, che ha avuto 
come decisiva collaboratrice, 
anche stavolta (per soggetto, 
sceneggiatura, dialoghi, mon
taggio), Nina Companeez. In 
una cornice di primo Ottocen

to, assistiamo al logorante 
duello sentimentale tra Auro
re, giovane virtuosa vedova, e 
Raphael, un dongiovanni già 
sulla « linea d'ombra » del
l'età, crapulone programmati
co, scettico e annoiato. La 
passione che nasce tra Aurore 
e Raphael non può non avere 
carattere ultimativo, distrutti
vo: lei, per abbassarsi al li
vello di lui, scende sul marcia
piede, ma lui la respinge 
ugualmente per non contami
narla vieppiù, e la induce cosi 
a sposare un attempato sena
tore (cosa che per Aurore, 
cattolica osservante, costitui
sce una lecita alternativa al 
suicidio); quanto al protago
nista, egli pagherà un sicario 
per togliersi di mezzo, spetta
colarmente, durante la festa 
di nozze dell'amata. 

Se in Benjamin (forse 11 più 
notevole tra 1 precedenti film 
di Devlile) si sentiva l'esem
pio di Marivaux, nel bene e 
nel male, qui In Raphael, 11 
punto di riferimento precipuo, 
biografico e letterario, è Al
fred De Musset: vizioso « im
pegnato» se mal ve ne furo
no, ma poeta sensibile, antici
patore di tanti motivi della 
odierna « incomunicabilità », 
primo traduttore di Leopardi 
in francese (nel Capricci di 
Marianna vi è una citazione 
di Amore e morte). Ecco, quel 
che riesce difficile cogliere è 
il retroterra culturale e spiri
tuale del dissoluto Raphael, 
al di là delle apparenze; e In
somma sfuggono un tantino le 
ragioni del suo fascino, del 
suo esser comunque preferi
bile al cinico, ricco politican
te che Aurore sposerà. Senza 
di che, il dramma sfuma nella 
leziosaggine, nel puro gusto di 
ricostruire il clima, anche psi
cologico, di un'epoca; ben re
stituita (ma in chiave un po' 
decorativa) dalla fotografia a 
colori (Claude Lecomte), dalla 
scenografia (Claude Pignot), 
dai costumi (GItt Magrini) e 
soprattutto dalla musica di 
Bellini (la Norma e altro), 
che campeggia nella colonna 
sonora sino ai confini, e oltre, 
della prevaricazione. Appro
priati gli attori: Maurice Ro-
net. l'eccellente Francoise Fa-
bian. e, nel contorno, un au
torevole Jean Vilar. 

Amore (del denaro) e mor
te, se vogliamo, ma soprattut
to un facile riso, nell'inglese 
Loot, cioè «Il malloppo», di 
Silvio Narizzano; che, sulla 
scorta d'una commedia di Joe 
Orton (drammaturgo britanni
co scomparso qualche anno fa 
in oscure circostanze), espone 
un ennesimo modello di «umo
rismo nero», con storie di ca
daveri e sacchi di sterline che 
si danno il cambio in una 
bara assai contesa, estrema 
erede (almeno speriamo) del
la Cassa sbagliata di Steven
son. Prodotto di consumo, e 
nemmeno troppo ben fatto; 
del quale si può ricordare so
lo la caratterizzazione che Ri
chard Attenborough fornisce, 
truccato alla Hitler, nei panni 
d'un poliziotto dalle movenze 
rispettabili, ma pesante di ma
no e disposto alla corruzione. 

Domani entrano in lizza 
l'Unione Sovietica, con La cor
sa, di Alov e Naumov, e il 
Giappone, con Chimimoryo di 
Ko Nakahira. 

Aggeo Savioli 

Musico 
a Roma 
e nelle 
regioni 

1 

Schermi e ribalte 

.V 
L<ì 

Da oggi a Terni il Con
corso « Casagrande » 
SI inaugura oggi a Terni — 

appello del concorrenti e ini
zio delle prove eliminatorie — 
il sesto concorso pianistico in
ternazionale «Alessandro Ca
sagrande » d'intesa tra il Co
mune. la Provincia e l'Ente 
provinciale per il turismo. Si 
svolge in Palazzo Manassel e 
vi partecipano ben ventlsel 
pianisti: quattro italiani, due 
tedeschi, cinque bulgari, tre 
romeni, quattro ungheresi, tre 
statunitensi, un concorrente 
belga, uno cecoslovacco, uno 
brasiliano, uno portoghese e 
uno proveniente dalla Jugo
slavia. 

Il concorso, vinto da italia
ni soltanto nelle due prime 
edizioni (1966 e 1067), ha poi 
registrato vittorie dei bulga
ri (1968, 1969 e 1970), seguiti 
nell'ordine da pianisti unghe
resi, cecoslovacchi, jugoslavi, 
tedeschi e coreani. I nostri 
concertisti sono andati sem
pre più scomparendo, ma for
se è ancora un successo il fat
to che essi partecipino al con
corso. La seconda edizione del 
concorso internazionale di vio
loncello « Gaspar Cassadò », 
recentemente conclusasi a Fi
renze, è stata caratterizzata 
dall'assenza di partecipanti 
italiani. 

La giuria del « Casagrande » 
(musicista ternano, scomparso 
a 42 anni nel 1964, nel pieno 
d'una sua personale ricerca 
stilistica) presenta, accanto a 
compositori e pianisti italiani 
(Valentino Bucchl, Tito Aprea, 
Rio Nardi, Giorgio Vidusso), 
alcuni illustri maestri europei: 
Jan Ekler (polacco), René Lei-
bowizt (francese) e Boris 
Starchenov (bulgaro). I con
correnti possono affermare la 
loro personalità scegliendo, 
nelle tre prove (eliminatoria, 
semifinale e finale), tra auto
ri e opere indicati nel bando 
di concorso, antichi e moder
ni 

La manifestazione si * con
cluderà sabato; il concerto 
dei vincitori, domenica, a VII-
lalago. Un milione di lire, un 
concerto per l'Accademia fi
larmonica romana e un altro 
a Terni costituiscono 11 pri
mo dei tre premi in palio. 
Premi minori andranno al pri
mo e al secondo classificato 
(nella prova finale, se vi sa
ranno ammessi) dei pianisti 
italiani, quest'anno particolar
mente « combattuti » dai col
leghi di ben dieci Paesi. 

* » • 

A Roma, sono appena cessa
te le « ostilità » musicali, co
siddette ufficiali, ed ecco che 
già piovono quelle di rincal
zo, non meno fìtte e intense. 
E' in corso la «Terza prima
vera musicale - Festival di 
Roma », avviatasi con due con
certi nella Sala di Via dei 
Greci, con la partecipazione, 
il primo, di Carlo Zecchi e di 
Wilhelm Kempff, Il secondo 
(domenica) con Kempff in
terprete di Mozart (Sonate e 
Fantasie). 

Le manifestazioni continua
no oggi (Solisti Aquilani) e 
avranno ancora nei concerti 
di giovedì e di sabato prota
gonisti italiani. Subentreran
no, quindi, / madrigalisti di 
Bucarest, l'Orchestra da ca
mera di Cluj e / solisti di 
Ciuf, con otto concerti dal 23 
al 31 maggio, nel portare in
nanzi l'iniziativa affiancata da 
quella di Corsi straordinari 
(si sono avviati a Palazzo Or
sini e si concluderanno il 15 
giugno) di interpretazione mu
sicale, affidati a celebri soli
sti, 

e. v. 

Tosco, 
; i a prezzi ridotti 
al Teatro dell'Opero 

Questa sera, alle 21, fuori ab-
bonamento e a prezzi ridotti, 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 87) concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Arena, inter
pretata da Marcella Pobbe, 
Ruggero Bondlno, Giulio Flora-
vanti. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Oggi, alle 18 alla Basilica del-
l'AracoeU, nono concerto del
l'organista Fernando Germani 
dedicato alle composizioni per 
organo di Bach. L'Accademia di 
S. Cecilia, ricorda che 1 con
certi, che hanno luogo ogni 
martedì e venerdì, si concludo
no il 4 giugno. 

CONCERTI 
CENTRO INTERNAZ. STUDI 

MUSICALI (V. dei Greci 18) 
Alle 21,30 (Sala di Via del 
Greci) complesso da camera 
« I Solisti Aquilani » direttore 
Vittorio Antonelllni. Solisti: 
G. Pardelll oboe, D. Cecca-
rossi corno, M. Lenzi violino, 
Daniele Gay violino. Musiche 
Cherubini. Marcello. Vivaldi, 
Hindemith e Britten. 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • 

Tel. KU.95.a3> 
Alle 21.45 e Ano a sabato ec
cezionali repliche di « Rivolta 
degil aggetti » di Majakovsky. 
Regia di L. Meldolesl. 

BLUE NOTE (Via del Cappel
l a i 74 • Tel. 5*050X5) 
Alle 22 e Bolo per pochi giorni 
lo straordinario pianista Mal 
Waldron. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and White 
strip-tease 

CIRCO UEMAR (V.le Tiziano) 
Alle 22.15 « Eva Peron » di 

Copi con A. Asti. P. Cel, M.G. 
Antonini, U. Fangareggi, N. 
Gray. Regia Mario M. Mlssl-
roll. 

OKI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 21,30 secondo mese di 
succ. « Processo all'Italiana » 
farsa commedia scritta e di
retta da A.M. Tuccl con M.G. 
Francia, R. Bolognesi, A. e N. 
Nlcotra, W. Piergentili. F. Ce-
rulli, R. Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
o. U Tel. 667.130) 

Alle 21,45 ultima settimana 
nuovissime storie da ridere 
con S. Spaccesi in « L'incon
tro di Teano », « Due sul
l'autostrada • di G. Prosperi. 
« La gara di canto » di E. Car-
sana. Regia D'Angelo-Prospe-
ri-Del Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 fam. la C.ia del Col
lettivo pres. « Il caso Rosen
berg » di A. Decaux con I. 
Occhini, A. Pierfederici. L 
Trolsi. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel . 462.114) 
Alle 21,15 unica eccezionale 
recita di Raimon il cantau
tore catalano. 

EL MA l'È (Via Sacchi 3 - Tel . 
5X92371) 
Alle 22 tutto l'incanto del fol
klore sud-americano con Sil
via, M. Carrera, Sanino. 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'Allbert I-C . Tel. 650.4*4) 
Alle 18.30-20.30-22.30 a prezzi 
popolari cinema Underground 
italiano: « Guarda approva un 
Asfodele » di Romano Amldel 
(anteprima). 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. una serata di folklore 
sud-americano con il comples
so dei Mallku. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 -
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « Il mischia-
tutto • un cocktail della sta
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. G. D'An
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra
verai. All'organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Port ico d'Otta
via, 9 • Te l . 6568570) 
Alle 17.30-21.30 «Ritratto» di 
Samuel Beckett con Clara 
Colosimo, Marcello Silvestrinl. 

LA F E D E (Via Portuense 78 • 
Porta Portese • Tel. 5X19177) 

l Alle 21 proiezione del film ci
nese « Il nono congresso >. 

N I N O DE rOLLItt 
Alle 21.0 la C.ia Instabile di 
Roma in « Mammà bai visto 
i tool figli morire nell 'om-

. Le tifi» • * • aataJeae ee-> 
, tasto al tìull 4*1 NI» 
corrlspoadea* alla te-
fatato elaattfteaiteae oer 
««aerit 
A a A w t n t 
C a Cornice 

* DA m Disegna aali 
DO a Documentarie 
DB s Drammatlee 
G a Giallo 
M a Musicato 
• • • tn t lmtata l t 
• A s lat ir lee 
8M a ttorlco-amlteleglee 

D anatro (Indialo «al f lu ì 
viene eapreeee nel «aedo 
•kfaeates 
+ * « - • + a »e«exlomal* 

4>+4>+ a ottimo 
• • • a buono 

4 4 a discreto 
+ a mediocre 

V M U « vietato al a l . 
•ori di It anni 

bra? » di Mauro Alberti. Re
gia dell'autore. 

QUIRINO (Tel 675.485) 
Alle 21.15 ultima fam. la C.ia 
dell'Atto pres. « Recitazione 
della controversia llparltana » 
dedicata ad Alexander Dub-
cek. Novità di Leonardo Scia
scia Regia di M. Misslroll. 
Scene e costumi di M. Bl-
gnardi. 

SANCARLINO (Via Ronconi-
pagnl 11 • Tel. 461.401) 
Alle 22,30 « Vieni avanti cre
tino » con Lino Banfi, Nuccia 
Belletti. Gennarlno Palumbo, 
Viola Visconti e con Enzo 
Guarlnl. Al piano M. Castel-
lacci. 

SISTINA (Tel . 485.480) 
Alle 21,15 « I Legnanesi » pre
sentano « Chi vosa penne la 
vacca l'è sua • di Felice Mu-
sazzi. Musiche di Fanciulli. 
Coreografie di Tomy Barlocco. 
con F. Musazzt e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo
logna Tel. 425.109) 

Alle 21,30 la Comunità Tea
trale pres. « I misteri del
l'amore » di Roger Vltrac Re
gia di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO IX)R DI NONA (Via 
degli AcnuBADarta. 16 • Te
lefono 657.206) 

Alle 21.45 Ar. Ninchi. A. Ber
tolucci, S. Altieri, in > Sogno 
(ma forse no) » e « Cecè » di 
L. Pirandello. Regia di R. Al-
bertazzi. Scene e costumi di 
M. Pajola. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telerò. 

no 730.33.16) 
La stirpe degli del, con A. 
Quinn DR • e rivista Bonardi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal-
sam (VM 14) DR * > • • 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G • 

AMBASSADE 
Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4>4> 

AMERICA (Tel . 586J68) 
Le novizie, con A Glrardot 

(VM 18) SA • 
ANTARES (Tel . 890.947) 

La figlia di Rynn, con S. Mlles 
(VM t4) DR • 

APPIO (Tel . 779.638) 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastroiannl 

SA 4>4> 
ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 

« J o e » 
ARI STO N (Tel . 355.230) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR • 

ARLECCHINO (Tel . 358.854) 
Morte a Venezia, con D Bo
ga rd e DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
Il giardino dei Finzi Contini, 
con D. Sanda DR • • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA + + 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

CAPITOL (Tel . 393.2X0) 
Carter, con M Calne 

(VM 18) G 4> 
CAPRANICA (Tel . 672.465) 

Scipione detto anche l'Afri
cano. con M. Mastroiannl 

SA • • 

radiotelevisione 
controcanale 

I «Mallku» 
al Folkstudio 

Serata sudamericana oggi 
al Folkstudio, nella serie del 
Folkstudio Festival con i 
«Mallku»: questo complesso 
vocale e strumentale presen
terà un quadro originale della 
musica latino-americana. 

Sembra che, sia pure fatico
samente, ci si stia staccando. 
alla RAI-TV, dai teleromanzi* 
tratti da opere letterarie, per 
tentare almeno qualche sortita 
nel campo degli sceneggiati 
scritti apposta per U video. 
Presto, a stare agli annunci, 
avremo il teleromanzo « origi
nale» contemporaneo di ca
rattere sociale (la storia di un 
delitto mafioso e la vicenda di 
una famiglia di immigrati al 
Nord): finora, però, le sortile 
sono avvenute soltanto- nel 
campo della storia e in quello 
del « giallo». A quest'ultimo 
filone appartiene, appunto, H 
segno del comando, scritto da 
Flaminio Bollini e Giuseppe 
D'Agata, in collaborazione con 
Guardamagna e Mandarà. e 
diretto da Daniele D'Ama. 

Rispetto al «gialli» che fi
nora abbiamo visto giungere 
sui nostri teleschermi, tutta
via, II segno del comando pre
senta alcune caratteristiche 
nuove: la suspense non vi pro
viene dal susseguirsi dei delit
ti insmegabtli, ma soprattutto 
dalla coesistenza di personaggi 
del nostro tempo e di perso
naggi e di storie dei secoli tra
scorsi. Insomma, siamo ad una 
vicenda di fantasmi. Per am
bientarla. gli autori hanno scel
to Roma, cercando nella me
tropoli di oggi luoghi ed atmo
sfere capaci di evocare il Set
tecento e l'Ottocento: sotto il 
segno di Byron, parlando di 
fantasmi, si sono avviati lun
go la strada romantica. 

Stando così le cose, è più 
che mai corretto aspettare di 
vederne qualcosa di più, per 
azzardare un giudizio. Lo sfor
zo del regista D'Ama, per ot
tenere le giuste atmosfere, fa
cendo vagamente uso di sug

gestioni letterarie e pittoriche, 
servendosi di musiche e co
stumi « d'epoca », puntando su 
un ritmo lento e sinuoso, è 
evidente. Rimane da vedere 
quali saranno i risultati fina
li: perché, finora, la storia 
sembra procedere continua
mente in bilico tra la divaga
zione letteraria e il fumetto. 

Il pericolo maggiore, ci sem
bra di poter avvertire sin da 
questo • inizio, comunque, è 
quello che gli autori si pren
dano sul serio e prendano sul 
serio, in autentica chiave ro
mantica, la loro storia. Idee 
come quella del Segno del co
mando possono reggere oggi 
soltanto se svolte con una ve
na di invenzione ironica; altri
menti, lo scivolone può essere 
assai brusco. In questo senso 
il brano iniziale, ad esempio, 
aveva un'aria molto seriosa, 
sfiorava spesso la noia, e pro
cedeva attraverso scene di una 
stucchevole teatralità (vedi 
l'incontro tra Ugo Pagliai e 
Rossella Folk); altre sequen
ze, come quella dell'ambascia
ta. erano invece più disinvolte 
(grazie a Luciano Luisi, che 
ha fatto — deliberatamente? — 
la parodia di se stesso; e al 
bravo Massimo Girotti, che ri
maneva sempre un po' fuori 
del suo personaggio). La lun
ga scena della taverna, infine, 
era continuamente ai limiti 
del fumetto e si rendeva tol
lerabile soltanto grazie alla fe
lice presenza di Carla Gravi
na, qui di una bellezza assolu
tamente inedita. 

Non Ci che da aspettare, co
munque: e vedremo se, con 
questi fantasmi, ci sarà da ri
dere o da piangere. 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 Programma cinema

tografico 
Per Roma e zone 
collegate in occasio
ne della VTJ Setti
mana della Vita col
lettiva. 

12.30 Sapere 
«L'età della ragio
ne» a cura di Rena
to Sigurtà. i 

13,00 Oggi cartoni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese, 
Corso di tedesco. 

17 )̂0 Per I più piccini 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

c i proverbi Ieri e 
oggi». 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 
21,00 L'ultima battaglia 

Telefilm. Regia di 
Rainer Erler. 

22,15 Orizzonti della scien-
. za e della tecnica 

Prosegue il servizio 
sulle malattie auto
immunitarie, e le 

~ malattie nervose. 
23.00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Boomerang 
22,20 Protagonisti alla ri

balta 
José Feliciano è alla 
ribalta di questa 
puntata della tra
smissione canora 

Radio 1° 
Giornata radio: ora 7, t , 

12, 13. 14, 13. 17. 20, 23; 
6: Mattatine amicai*; 6,30: 
Corso t i llnflva francese? 7,45x 
Ieri al Parlamento; 8,305 La 
cantoni del mattino; 9,15: 
Voi «0 io; 10,00: Sfocialo GR; 
11,10» « Antonio o Cleoee-
tra »; 12,10: SmasfcJ; 12,31i 
Federico eccetera eccetera; 
13,15: OH. Jockey) 14,15: 
Buon pomeriflflio; 10: Pioaiawi 
ma por I rajaiil» 10,20? Por 
voi fliovmh I t i Un disco per 
l'estate? 18.1$: 15 minati con 
lo cantoni; I t i Giradrscoj 
10.30: tisi I Rollini Sionao, 
20.20: • Ascoso o cadala dolio 
città di Monotona? ». onora di 
Berteli traenti 22,20: I l et-
raskatchos; 23: Off! el forte» 
flWfliO» 

Radio 2° 
Glernele radio- ora 0,25 

7,30. 0,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 10.30, 
17,30, 1t,30, 22,30, 24» * 

Il «ettieiera; 7,40: 
no con Formala 3 e Adriano 
Celentanoj 8,14: Musica aaaraa 
•et 8,40: Sveni e colori della 
orchestra; t.SO- • Doppia in
danniti >; 10.0: Ila disco par 
l'estate- 10,35: Ckiomato Ro
me 3131; 14.05: So di «tri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15.15: Pista di lancio; 15,40: 
Classe anice; 10.0S: Sta4ie 
aperte; 18,15: Lena Playefli 
18,30- Spedalo CR; 18.45: Uà 
quarto d'ora di novità; 19.02: 
Bellissime; 20,10: Musica-nateti; 
21: Piacevole ascolto; 21,20: 
Pie» poni; 21.40: Novità; 22: 
Il •eetetitolo; 22,40: e Geo dal
la Carremda »t 23,05: Nasica 

Radio 3° 
Ore IO» Concerto di apatia-

raj 12,10» Conversazione; 14» 
Ueeeriitlce-, 15,30: Concerto 
sinfonico diretto do Léonard ' 
•eriMteini 17.40* Jan in mi» 
ufol to- I t t Mettalo del Tet
te- 18,30» Mestca latterai 
19,15» Concerto di oeoJ aerai 
21i Giornale del Tene. 

CAPK AMICHETTA ( | \ 672.163) 
Delitto perfetto, con J. Ste
wart G «>+ 

C1NE8TAB (Te) . 789JU2) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gasaman SA • • 

GOLA DI KIENZO (T. 350.Mv) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

COKSO ( l e i . «79.16Jl) 
Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

D U E ALLORI (Tel . 273.2117) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA d> 

E D E N ( l e i . tfO.lN) 
Hrnnciilcone alile crociate, 
con \ . Gasi.man SA • • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Amanti ed altri estranei 
(prima) 

E M t ' l K h (Tel . 85771») 
La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4> 

EURC1NE (Piazza Italia 8 
EUR Tel. 591.09.8tl) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

EUROPA ( l e i . 865.738) 
Robinson nell'isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

FIAMMA (lei. 471 UDO) 
Love story, con Ali Mac Gravv 

S • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il commissario Pellssler, con 
M Piccoli G 4>d> 

GARDEN (Tel 582.K48) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GIARDINO (Tel . K94.U46) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GIOIELLO 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR • • 
GREGORY (Via Gregorio VII 

n. 1K0 - Tel. 6380600) 
La supertestimone, con Moni-

- ca Vitti (VM 18) SA 4>4> 
HOLIDAY (Largo Henrdetto 

Marcello • Tel. 858.326) 
Sacco e Vanzettl, con G M. 
Volonté DR • • • • 

KING (Via Fogliano. 3 • le-
It-Mno X31.H5.41) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4> 

MAKSiOKO (Tel 7K6.08B) 
Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S • 

MAJESTIC (Tel . 674Jrl)8) 
Frammenti di paura, con D 
Hemmlngs (VM 14) DR •#> 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 609.02.43) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN (T. B89.400) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A Sabato G • 

MIGNON D'ESSAI (T. K694D3) 
All'armi slam fascisti 

DO • • • • 
MODERNO (Tel . 460.285) 

I segreti delle amanti svedesi. 
con V. Gauthler (VM 18) S • 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460585) 
II peccato di Adamo ed Eva, 
con E. Kandy (VM 14) A 4> 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
L'ultimo omicidio 

OLIMPICO t l e i . 302.635) 
Concerto RAI 

PALAZZO ( l e i . 495.6631) 
Il corsaro nero 

PARIS» ( l e i . 754.368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel . 5011.622) 
M.A.S.H. (in english) 

QUATTRO MINIANE (Telefo
no 480.119) 
Questo pazzo pazxo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel . 462.553) 

Morire d'amore, con A. Gl
rardot DR • • 

QU1RINETTA (Tel . 697.00.12) 
Rassegna film dell'orrore: La 
scala a chiocciola, con D. Me 
Guire G 4>d> 

RADIO CITY (Tel . 4S4J03) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4>4> 

REALE (Tel . 580.234) 
Jane Eyre nel castello del Ro
chester (prima) 

REX ( l e i 864.165) 
Scipione detto anche l'Africa
no, con M. Mastroiannl 

SA • • 
RITZ (Tel. 837.481) 

Jane Eyre nel castello del Ro
chester (prima) 

RIVOLI (Tel. 460JW3) ' 
Anonimo veneziano, con T. 

' Musante (VM 14) DR • • • 
ROtIGE ET NOIR (T . 8R4305) 

M'è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA • • 
ROYAL (Tel. Ti»May 

Il piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 4>4>d> 

ROXY (Tel . 870.504) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>d> 

SALONE MARGHERITA (Te-
lefono 679.1439) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel . 8654)23) 

Le supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA • • 

SMERALDO (Tel . 351.581) 
Splendori e miserie dì mada
me RoyaL con U. Tognazzi 

(VM 18) DR d>4> 
SUPERCINEMA (Tel . 4KS.4M) 

La collera del vento (prima) 
TIFFANY (Via A. De Pretto 

Tel . 44BJSO) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>4> 

TREVI (Tel . RS\S19) 
Il gufo e la gattina, con G 
Segai (VM 18) S d> 

TRIOMPHE (Te l . 83SJttjt3> 
La califfa. con TT. Tognazzi 

(VM 14) DR d>4> 
UNIVERSAL 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G d> 

VIGNA CLARA (Tel . SZ9339) 
Scipione detto anche l'Afri
cano. con M Mastroiannl 

SA • • 
VITTORIA (Tel . 5 7 1 - W ) 

La califfa, con U. Tognazzi 

Seconde visioni 
ACILIA: Arriva Charlie Brown 

DR 4>d>d> 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: I lupi attaccano In 

branco, con R. Hudson DR 4> 
AIRONE: Patton generale d'ac

ciaio, con G.C. Scott DR • 
ALASKA: Il principe della 

notte 
ALBA: Prima ti perdono poi ti 

ammazzo, con R Hanison 
A • 

ALCE: Come quando perchè, 
con D. Gaubert (VM 18) DR d> 

ALCYONE: Il giardino del Fin
zi Contini, con D. Sanda 

DR • • 
AMBASCIATORI: Intimità proi

bite di una giovane sposa, 
con R. Brazzi (VM 14) S d> 

AMBRA JOVINELLI: La stirpe 
degli dei, con A. Quinn DR d> 
e rivista 

ANIENE: 11 grande campione. 
con K. Douglas DR d>4>4> 

APOLLO: L'ultimo tramonto 
nella terra del Mac Master, 
con B Peters A d>d> 

AQUILA: n clan del terrore, 
con V. Price C d> 

ARALDO: Maciste nell'Inferno 
di Gengls Khan • SM • 

ARGO: Io non spezzo.„rompn. 
con A. Noschese C 4> 

ARIEL: La slguora nel cemento 
con F. Slnatra (VM 14) G • 

Atti OH. lo nuu *pe«£o...ronipo, 
con A. Noachese C • 

ATLANTIC: Brancaleone aUe 
crociate, con V. Gassnian 

SA • • 
AUGUSTUS: Abbandonati nel

lo spazio con G. Peck Ult • • 
AURELIO: Tre notti violente 
AUREO: L'assassino di lUlliug-

tun place u. io, con R Atten
borough G 4>4> 

AUitOhA: Top Krack, con G. 
Moschin C 4> 

AUSONIA: L'ultima valle, con 
M. Calne (VM 14) UH +«-

AVORIO: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G « • • 
UELS1TO. Lo cliidiimtano ' i n 

ulta, con T Hill A • 
BOITO: Anna dei mille giorni 

con R. Burton DU • 
UUANLtVtt lU. Ole 11 e li. 

Strip-tease a Uo-Cio 
BRASIL: L'amore (Ufficile, con 

N. Manfredi (VM 18) SA +4> 
BRISTOL: Kìusclra la nostra 

cara amica a rlii'auerc vergi
ne fino alla fine della nostra 
storia, con M. LUiedal 

(VM 18) S • 
BROADWAY: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
CALIFORNIA: Lo strano vizio 

della signora Wardh, con E 
Fenech (VM 18) G 4 

CASSIO: I morti non si conta
no, con A. Stephen A • 

CASTELLO: La spada di El Chi 
CLODIO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4> 
COLORADO: I due mafiosi, con 

Franchi-lngrassia C • 
COLOSSEO: My Falry Lady, 

con A. Hepburn M • • 
CORALLO: Visone nero MI pel

le morbida, con T. Baroni 
(VM 14) U 4> 

CRISTALLO: Il sudario della 
mummia con E Sellars DR 4> 

DELLE MIMOSE: L'uomo, la 
vergine e I lupi 

DELLE RONDINI: La morte ri
sale a ieri sera, con R. Val
lone G 4 

DEL VASCELLO: Il giardino 
del Pinzi Contini, con D 
Sanda DR • • 

DIAMANTE: Il paradiso terre
stre 

DIANA: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
DORIA: Le piacevoli esperienze 

di una cameriera, con U Ja-
cobsson (VM 18) S 4> 

EDELWEISS: La rossa masche
ra del terrore, con V. Price 

(VM 14) DR • • 
ESPERIA: Braucaleone alle 

crociate, con V Gassman 
SA • • 

ESPERO: Quinto non ammaz
zare 

FARNESE: FIO la piume 
FARO: Il cadavere dagli artigli 

d'acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G • • 

GIULIO CESARE: 11 dottor 
Wassel, con G. Cooper A • • 

IIARLEM: Il trionfo della ca
sta Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A • 
HOLLYWOOD: La casa del 

vampiri, con J. Frld 
(VM 18) DR • 

IMPERO: Una questione d'ono
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • • 
JOLLY: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A • 
JONIO: 20.000 dollari sul sette, 

con G. Wilson A • 
LEBLON: Femmine Insanabili 

con R. Hoflman 
(VM 18) DR • 

LUXOR: Pelle di bandito, con 
U. Cardea DR • • 

MADISON: Barbagia con T. Hill 
(ore 21 clnedibattito) 

(VM 14) DR • • • 
NEVADA: Il pistolero segnato 

da Dio 
NIAGARA: Cinque disperati 

duri a morire, con S Baker 
NUOVO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR • 
NUOVO OLIMPIA: Roma citta 

aperta, con A. Magnani 
DR + • • • • 

PALLADIUM: Svezia inferno e 
paradiso (VM 18) DO • • 

PLANETARIO: Sciogliere e le
gare di Miklos Jancsò 

PRENESTE: Il giardino del Fin-
zi Contini, con D. Sanda 

PRINCIPE: II giardino del Fin
zi Contini, con D Sanda 

RENO: Forte Apache 
RIALTO: Antonio das Mortcs. 

con M. do Valle 
(VM 14) DR • • • • 

RUBINO: Leo the Iast (in orig ) 
SALA UMBERTO: Ondata di 

calore, con J. Seberg 
(VM 18) DR • • 

SPLENDID: Criminal face, con 
J.P. Belmondo DR • 

TIRRENO: Un cadavere in fuga 
con L. De Funes C • 

TRIANON: I lupi attaccano In 
branco, con R Hudson DR • 

ULISSE: Zorro e i tre moschet
tieri, con G. Scott A • 

VERRANO: Le copnle. con M 
Vitti «VM 14) SA • 

VOLTURNO: Onyricnn, con .T. 
Mac Gowran (VM 18) SA • • 

. Terze visioni 
ELDORADO: Uomini e Alo opi

nato, con B. Keith A • 
NOVOCINE: L'ultimo bazooka 

tuona 
ODEON: Un assassino per nn 

testimone, con A. Cord 
(VM 18) DR • 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO:' Satiricosissirao, 

con Franchi-lngrassia C • 
DON BOSCO: Galaxy horror. 

con G. Sanders A • 
GIOV. TRASTEVERE: I mostri 

della città sommersa, con F. 
Gruber A • 

NUOVO D. OLIMPIA: Guardi?. 
guardia scelta, brigadiere e 
maresciallo, con V. De Sica 

ORIONE: D Winchester che non 
perdona 

SAVERIO: Gli invincibili 19 gla
diatori SM • 

TIBUR: E venne 11 giorno dei 
limoni neri, con A. Sabato 
(Club ore 21) DR 4> 

TRIONFALE: La colomba non 
deve volare, con H. Buchholz 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone. 
America. Archimede, Ariel, 
Atlantic. Augustus, Aureo, Au
sonia. Avana, Balduina, Belsito, 
Brasil, Broadway, California, 
Capito), Castello, Cinestar, CIo-
dio, Colorado, Corso, Cristallo. 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden. Eldorado, Espero. 
Garden, Giardino, Giulio Cesa
re, Holiday, Hollywood, Induno, 
Majestic, Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico, Oriente, 
Orione, Planetario, Prlmaporta. 
Principe, Qnirtnetta. Reale, Rex. 
Rialto, Roma, Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphc. 
TEATRI: De' Servi. Rossini. Sa
tiri. 

p temente 

LUCIO DALLA 
mimi ii 

iti i i MIUU in r. 

Renzo e A. M. Cremo-
nini - Rosalìno • Fon
tanella • Leandro • 
Pozzoli • Deborah Kee-
p erniari 
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